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Il restauro della «chiesetta dei soldati»
al Monte Ceneri

In occasione del cinquantesimo anniversario della divisione montagna 9 il
comandante del reggimento fanteria montagna 30, Col SMG Vicari Francesco, ha
incaricato il battaglione fucilieri montagna 96 della riattazione della chiesetta —
di proprietà della Diocesi di Lugano — dedicata a San Nicolao della Flue e della
sistemazione delle sue adiacenze sul Monte Ceneri.
I lavori vennero eseguiti dai militi della cp fuc mont 11/96 il cui comandante,
Cap Mombelli Egidio, si era precedentemente accordato sull'entità dei lavori con
il rappresentante della Diocesi, Mons Bonanomi Giuseppe.
La chiesetta è facilmente raggiungibile a piedi in pochi minuti, sia dal piazzale
del San Carlo, sia dal posteggio al culmine del Monte Ceneri.

La redazione

Cenni storici

L'iniziativa per la costruzione della chiesetta di San Nicolao della Flue sul Monte
Ceneri fu del col Guglielmo Vegezzi, comandante del rgt fant mont 30, durante
la mobilitazione del 1939. Egli incaricò i Cappellani militari Cortella e Isotta della

raccolta dei fondi (per il materiale soprattutto), mentre i soldati prestavano
gratuitamente la loro opera nelle costruzioni.
Sua eccellenza Monsignor Angelo Jelmini si interessò del terreno, che venne
donato dalle signore e dai signori Curonici Matilde fu Ulisse, Franzi Maria nata
Curonici e Curonici Casimiro e da Matilde e Luigi Carrara. La Cappella era stata

progettata dall'arch. Aldo Balmelli. Nella Chiesetta, il soldato/pittore Felice

Filippini, recentemente scomparso, eseguì nell'abside un grande affresco con San
Nicolao della Flùe contadino, santo e soldato.
L'inaugurazione avvenne il primo agosto del 1940 con la Santa Messa celebrata
da Sua eccellenza monsignor Angelo Jelmini.
La chiesetta è affidata in cura alla Parrocchia di Rivera.

Lavori eseguiti

Terreno esterno e circostante: La chiesetta trovandosi sulla sommità di una collina,

è solo accessibile tramite un sentiero da tempo trascurato ed abbandonato
e due strade private, di cui una asfaltata e l'altra naturale.
Sul sentiero c'erano parecchie piante che ostruivano l'accesso dei visitatori. Queste

sono state tagliate con l'autorizzazione dell'ing. forestale Benagli con il quale
si è inoltre discusso sull'eventuale possibilità del taglio di ulteriori rami secchi di

castagno che sporgevano sul piazzale, eseguito in un secondo tempo.
II distaccamento previsto dal cdt della cp 11/96 non si è però solamente preoccu-
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pato di allargare e ripristinare il sentiero ma, forte di buona volontà, ha pure
ripulito il sottobosco.
Su esplicita richiesta degli eredi Franzi (mp. nr 2137) si è provveduto alla costruzione

di uno sbarramento in legno, al fine di evitare un accesso abusivo di veicoli.

Posa lastre e sistemazione dell'altare esterno: Il lavoro che sicuramente dal profilo
estetico si dimostra più appagante concerne il rifacimento delle piode attorno

alla Chiesetta.
Lo stato in cui si trovavano le lastre (piode) fino al giorno dell'inizio dei lavori
era di massimo degrado.
Le fughe erano praticamente inesistenti poiché ricoperte di erba, come pure la
maggior parte delle piode.
Si è potuto pertanto procedere alla rimozione delle stesse e alla preparazione di
un nuovo piano di posa.
In seguito si è proceduto alla posa dei nuovi cordoli e delle piode rigenerate,
effettuato da militi del mestiere che si trovavano nella cp. Da ultimo si è provveduto

al riempimento delle fughe con del cemento.
Infine è stato eseguito ex-novo l'altare esterno. Grazie alla presenza di un milite,
proprietario di una cava di granito, sono stati sostituiti i mattoni in BKS con sassi

squadrati in granito. Il piano dell'altare, già esistente in precedenza, è stato
nuovamente posato e ai piedi di esso è stata inserita una lastra rettangolare pure
in granito, in luogo di quella già esistente in legno.

Tetto: Con l'aiuto di militi carpentieri si è potuto provvedere anche alla sistemazione

del tetto.
Si sono dovuti rimpiazzare parecchi coppi rotti, la carta bitumata, ormai rovinata
dal tempo, alcuni travetti che presentavano forti segni di usura come pure una parte

del frontalino e, da ultimo, per completare il lavoro è stato sostituito il colmo.

Interno: All'interno della Chiesetta, le pareti presentavano tracce evidenti di
salnitro dovute alla forte umidità, di conseguenza anche le inferriate erano ricoperte

di ruggine.
Si è provveduto al loro risanamento eliminando le macchie di salnitro e ricoprendo

le pareti con un nuovo strato di grassello di calce e trattando con un prodotto
antiruggine le inferriate.
Da ultimo si è passati alla sistemazione di tutti gli infissi.
Grazie all'esperienza del ten Sussegan, impiegato presso una stimata impresa e

del sdt Crippa M., studente d'architettura alla Scuola Tecnica Superiore di Trevano,

i lavori si sono svolti nel migliore dei modi.
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